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La parola a noi...i 
per una volta j 

Per accontentarvi anche que- | 
st' anno abbiamo pensato di i 
stampare appositamente per voi ; 
il D i a r i o del 1911. j 

Speriamo però che voi, cari 1 
amici, ci abbiate a dimostrare 
sempre la vostra benevolenza 
col sostenere la buona stampa, 
il che potrete fare con tanti 
mcKai, specialmente procurando 
nuovi al)bonati. 

Il prezzo d'abbonamento che 
vi preghiamo di versare antici­
patamente, è di : 

L. SS.— per 1 copia singola. 
L. 1 . 6 0 per ogni copia pur­

ché siano in gruppo di almeno 
5 copie. 

Certo che il numero, degli 
amici si aumenterà, auguriamo 
ai vecchi ed ai nuovi Buoiie 
Feste Natalizie, buona iine e 
miglior principio d'anno nel 
Signore. L'Amministrazione. 

Uiaiisioiilial* 
iliiMa8iwiilailirifli 

La beata Benvenuta Euinni da Civi(l:ile 
del Friuli, vissuta dull'iumo 1264 al 1202, 
fu una;di quisUo animo, cui la Provvidenza 

' destinava, nou come tante altre privilegi-.ite, 
a fiorire nel chiuso di un ohiostsg, ma 
nella casa patcrn» e sotto gli oeehi de' s\ioi 
oonoittadini, perchè" ne avessero edifioa-//o-
ne dalla purissima sua vita, dalla sua eroica 
devoaione, e sopratutto dall'ammirabile pa­
zienza nelle sofferense continue ohe il Si­
gnore le riaerbava ad espiazione della col-
gnore le riserbav» ad espiazione della col­
pevole umanità. 

Era ella poi favorita dal Cielo con molte 
6 segnalate grazie straordinarie, tra le Qii.'ili 
torna ora a proposito ricordare la seguente, 
avuta probabilmente verso gli ultimi anni 
della sua vita. 

Frequentava ella abitualmente la chiesa 
di San Domenico, perchè ufficiata dai Pa'lri 
Domenicani ; ed essa quale teiziaria aveva 
una speciale attinenza a quell'O'dine. 

S' avvicinava dunque una volta il giorno 
del Natale di nostro Signore, ed ella si 
preparava a celebrarlo con tutto l'ardore 
possibile e con tutto quelle opere di devo­
zione di cui era capace, per celebrarlo 
degnamente e meritarsi i favori del Cielo. 

Venne dunque quella benedetta notte, e 
proslrata dinanzi all'altare di San Pietro 
Martire della predetta chiesa, stava medi­
tando l'adorabile mistero, e in particolare 
il momento descrittoci dal Vangelo, in cui 
la Vergine Madre involsi il neonato Bam­
bino in pannieelU e lo reclinò nel presupio: 
f) dalla viva contemplazione le nacque un 
ardente desiderio di vedere l'adorabile 
scena in quell'atteggiamento. 

Ed ecco Jl'iria col Bambino in braccio, 
e con ossa San Giuseppe con in manu un 
bastone, prescntarlesi e dirle : « Ritorna a 
casa ; in questa stossa notte vedrai quanto 
brami. » 

Cosi dunque questa visiono non ara altro 
che una promessa soltanto di una visione 
più bella e di una grazia piil stupenda 
ohe il Signore era per farle. 

Finite le funzioni, Benvenuta tornò a 
casa, e là tUo stesso modo che in chiesa, 
le ricomparve la Madonna con S. Giuseppe 
e pcrgendtld il Santo Bambino, le disse : 
«Prendi quello che hai bramato». E glielo 
posò sulle braccia. 

Immagini chi pnó quello che dovette 
provare la beata in cuor suo, e quali fos­
sero i suoi sentimenti quando ebbe a strin­
gersi .visibilmente Gesù al petto. Io credo 
per fermo che sulla terra non possa né darsi 
né immaginarsi gaudio più grande; né me­
glio possa aversi quaggift saggio più ap­
prossimativo del gaudio celeste. 

Dice lo storico che per una buona rra 
potè Benvenuta tenersi stretto al seno il 
celeste Pargoletto, a questa ora dovette 
sembrare a lei ^n momento. 

Dopo ciò la Madonna le disse : « Or i'b-
bastanza lo hai tenuto : è tempo che tu mi 

renda il mio Figl io , E la beata ti sto 
glielo rese ; e tutta la visione disparve al­
l' istante a' cuoi occhi, lasciandole ognor 
pii\ ardente brama di farsi vittima del 
divino amore. 

La CaniBra ha preso le vacanze 
1 sotiaM s! sonn stattati dal iiiistero. 

Mercoledì la Camera italiana ha preso le 
Vacanze. 

li Governo si è visto staccare dalla sua 
maggioranza i socialisti. Essi volevano che 
il governo nel progetto di legge presentato 
per estenderò il diritto di essere elettore 
a tutti coloro ohe sanno leggere e scrivere 
non fosse messo l'obbligo di votare ad ogni 
elettore, perchè sanno ohe ohi si astiene 
dal votare, ordinariamente, sono gli uomini 
d'ordine. 

Di qua e di là dal Tagliamento 
La brillante vittoria 

àvV. CANDOLiNi 
CIFRE CHE iNSEGNAiVfO. 
CdndoUni Biasuiii PerissMtii Mini 

Tarcento 257 191 210 221 
Trioesimo 210 163 203 381 
Nimis 229 417 5 329 
L<isevera 137 177 27 — 
Segnacoo 123 106 127 69 
Ciseris 222 185 188 42 
Cassacco 239 162 109 77 
Flatischie 1G4 190 1 06 
Magnano 135 65 105 30 
Troppo G. 131 122 55 65 

Totale 1847 1778 939 1071 
Innanzi tutto congratulazioni all'amco 

Candolini, in cui noi salutiamo uno dei 
migliori campioni della democrazia cri­
stiana, per la vittoria sua e... nostra. No­
stra perché vittoria schietta di parl.to. 
Il corpo elettorale cattolico, altre volte di­
sperso di fronte a candidati di partiti affili, 
sul nome del Candolini s'è ritrovato qujsi 
compatto. Quasi compatto perchè anche in 
questa elezione il candidato socialista, su. 
pratutto, e un po' anche gli altri obbjro 
buon gioco dello spirito oampanilistic» : 
nou facciamo inutilmente dei nomi di paesi. 

Schisila vittoria di partito. 

TOLMBZZO. 
Le elezionli 

Il geometrj Severino Somma ha vinto 
dunque il oav. Maisilio. 

Il primo fin.jia sonnosniuto in Carnia ot. 
tenne nientemeno ohe 500 voti in pili del 
secondo che da anni degnamente \\\ rnp-
piesentato il Mandamento. Ciò dimi.stra 
quali passi da gigante abbiano fatto i par­
titi sovversivi in Carnia, ms dimostra puro 
l'incuria dei buoni e specialmente dei cat­
tolici nel porre un argine all' irrompere di 
questa Qumana. Almeno che la leziono 
fosse di sprone, specialmente al Clero della 
Carni», che levato poche eccezioni poco o 
nulla finora fu fatto per l'organizzazioue 
nostra. 

Denendo poi a parlata: delle elezioni co­
munali. Come vi (ehfonai, anche questa 
volta la vittoria arrise ai popolari e fu 
vittoria insperata anche da parte loro. Le 
molte scissioni avvenute nel loro campo in 
qu sti ultimi giorni avevano quasi scorag­
giato i loro caporioni. 

Solo all'ultim.i ora corno p:irve la loro 
lista, eppur ottenne la vittoiia.. 

I cattulioi qur-ata volta adegnarono qua­
lunque alleanza e si affermarono su una 
lista propria, ma purtroppo come sempre 
avviene fra i buoni, si lasoiavono intimi­
dire dalla baldanza avversaria e la maggior 
parte se ne stettero comodamiUito a casa. 

Appena il 50 per cento degli elettori si 
portarono ,')lie urne 

Somma ' Marsilio 
Ti.lmezzo I 90 86 

» •• I I 151 69 
Paluzza 80 171 
Sutrio '± 244 . 
Prato 197 34 
Villa Santina 148 9 
Coincglians 59 73 
Zuglio 102 25 
Rigola to 134 81 
Amaro 60 52 
Arta 138 57 
Tceppo 106 75 
Vorzegnis 141 32 
Cavazzo 1.11 24 
Lauoo 209 81 
Ovaro 92 103 
Forni Avoltri 47 74 
Paularo 92 27 
LigOBuUn 25 21 
Ceroivento 12 113 

Totale 2009 1451 

Vincitori e MI 
(Dopo lo eiezioni in Carnia), 

Pronta la stampa a dirlo .ii 4 venti che 
in Carnia nelle elezioni hanno vinto le 
liste, democratiche. Benone I Dunque vin-
Bìlori e democratici o popolari, vinti, vien 
da se, i nemici della democrazia e del 
popolo. Oh adagio Biagio, un momento ! 
Democratico fino al midollo delle ossa, a 
mezzo di questo simpatico gicrnalolto, or­
gano della demooriizia cristiana (roba, co­
nosciuta un pò mono della iota in Garuii:) 
dirò io pure l'animn niii.. Si sa, ihe (1(1 
sale e del tobieuo il monopolio lo hi ;1 
Governo ; ma della demucrazia, mi pure,' 
che nes.ìun partito, compreso quello che 
ha il predominio in Carnia, abbia la pri­
vativa. Democratici, popolari, voi viucitoii? 
sia pure ; ma noi vinti abbiamo la oo-
•cienza d'esserlo più, ma molto piil di voi 
amanti del popolo.e di sacrifleai-'e al bene 
di esso più siooeranientc e più di > noje 
le ucstto energie. M'i noi si.imo virt-, vói 
vincitori. Si, noi siamo vinti : abbianio 
visto un onda di popolo fremente e frene­
tico nell'assordante confusione di urli 
selvaggi e di cauti osceni invadere le vie 
del capoluogo.., abbiamo visto lo ost-rje 
piena di elettori, specie giovani, gì'., lì di 
vino e impudicizia fra i rutri iliU'alcfol 
e la bestemmia acolam'inti i.Ua dera^ci; zi' , . 
0 noi, noi li abbiamo fuggiti... n p r-

. derara 1. Voi si.:t6 L vincitr ; sì nv. te 
voti , ; ma se aieto siuroii d'ivule i!'.i f-a-
i-are, o vinultcpri douioonttioi d l̂l-i Ciina, 
che In feccia del pvip'do d.-i-'oiieriiio iìÀ 
vizio e dall'nlco;'l, ha onoperato alla vo­
stra vittoria, e che all' incoa iienza, al 
vino ed al vizio voi dovete gran parte 
dei vostri voti. 

Voi democratici avete avvicinata per 

sfruttarla tutta la parte di elettori dege­
nerato ed incoscienti, noi più demooratioi 
dì voi sentimmo ribrezzo e pietiì di essi, 
pensammo esser infamia avvicinarli per 
abusarne nel nome santo della demoorazia. 
Qui sta la chiave, qui la ragione della 
vittoria demooratica in Carnia. Ls nostra 
democrazia, la democrazia cristiana ha un 
programma economico-aminiatrativo subor­
dinato ad un programma morale e religioso. 

Noi vogliamo giustizia sociale, elevazione 
economica del popolo ma prima vogliamo 
ohe il popolo sia educato alla giustizia per­
sonale e senta e viva la purezza della vita e 
s'alimenti alla damma della vera fratellanza. 

Noi vogliamo che il sentimento religioso, 
r ideale cristiano informi la eosoienza del 
popolo al bene, gì' insegni la fuga del vi­
zio e della disonesti e lo ammaestri a pro­
cacciarsi il trionfo della vera democrazia 
ooU'aiuto del proprio individuale progresso 
morale. 

Siatelo dunque voi oggi i vincitori della 
demoorazia — oggi in cui parte del po­
polo, ismarrito il sentimento religioso vive 
di vizio e degenerazione; noi non vi in­
vidiamo la vittoria molto poco lusinghiera... 
noi vinti, restiamo aV nostro posto a bene­
ficare, materialmente e moralmente il po­
polo,, fiduciosi d'esserne i vincitori quando 
in Carnia .trionff!̂ ^ sopra la.,depraviaione 
la' virtù, sopra l'equivoco la verità. 

Qriyfi Qott 
MOGGIO UDINESE, 

Il fatto oiettorale dell'll corr. 
Chi ha vinto? 
No certo la coscienza popolare. 
Han vinto il capitale e il negozio stretti 

in blocco coi relativi ipotecati a coi socialisti. 
Dn blocco innaturale. 
Il denaro e la schiavitù dei denaro pos­

sono ancora molto noi mondo. E lo po­
tranno sempre, si capisce. E' tremenda la 
forza dell'oro. 

Furono anche le cosòienze deboli, oome 
sono da per tutto, o venditrici del voto 
per iin piatto di lenticchie ò traditrici per 
indisoipliDa. 

Ai buoni e bravi soldati sia' del centro 
come delle due borgate. Stavoli e Graoza-
ria, che combatterono per un alto ideale, 
da forti, incomprati e iacomprabili, vada 
un plauso e una lode. 

Sul campo di battaglia, dove incerta è 
la fortuna, ci troveremo ancora e sempre 
egualmente fieri e vigorosi, quando si tratta 
di difendere una causa santa, la causa di 
Dio e del popolo. 

Hiar io inaerò 
s-p 25 D. Natale di N. S. G. 0. 
1^ 36 L, S, Stefano primo martire 

27 U. S. Giovanni ap. ed ev. 
29 G. S. Tommaso vesc. mart. 
30 V. S. Niceforo m. 
31 S. Silvestro Pp. 

Uno dei nostri amici 
che propuniamo all' imitazione 
degli altri è il bravo e distinto 
giov/ine Giuseppe D'Ambrosio 
fu Ermenegildo da Castions di 
Strada. Il quale oltre ad essersi 
occupato indefessamente per il 
Segretariato del Popolo, volle 
diffondere tra i suoi compaesani 
la NOSTF.A BfVNDIERA tri­
plicando il numero degli abbo­
nati. 

Se tutti quelli che possono 
procurassero di imitarlo! 

FreNtiti a mutuo 
D'I first in diversa forme, tassi miti, 

con latitnti di credito, tiisao netto 3,75 OjO 
capitalo ammortalizzato, schiarimenti gratis 
a richiesta con invio spese di posta, mas­
sima segretezza. Scrivere 

DI BENEDETTO ENRICO 
Vicolo Brovedan N. ,5, Udint 

S a r t o r i a E c c l e s i a s t i c a G I A C O M O F A E l 'Ja^a^etta V a l e n t i n t a ( V i a P » e f e t t u r a ) M I L ^ K 
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PER L'ANNO DEL SIGNORE 1911 
REGALO DEL GIORNALETTO A[ SUOI ABBONATI 

GENNAIO FEBBRAIO 
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MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO 
Iieva 11 sole a ore 7,41, tramonta a 16.12 Leva il sole a ore 7,14, tramonta a 16.46 LcTa il sole a. ore 6.28, tramonta a 5.;!4 Leve il sole a ore 5,40, tramonta a 18.20 Leva il sole a ore 4,a2, tramonta a 19.0!) Leva il sole a ore 4.30, tramonta a 19.40 

5( 1 D. Circonc. di N. S. G. C. 1 M. s. Ignazio v. 1 M. Le, Ceneri, s. Albino T. Dig. 1 S. s. Ugo v. e. 1 L. ss. Giacomo e Filippo ap. 1 G. s. Angela Mericì 
2 L. S. Macario v. ^ 2 G. Puriflcaz. di M. T. 2 G. s. Simplicio p. ì>Ji 2 D. di Passione s. Francesco di . 2 M. s. Ataaa.sio vesc. 2 V. a. Ubaldo v. e. 
3 M. 8. Antere p. 3 V. s. Biagio V. 3 V. ss. Agape, Chioma e Irene. Paola e. 3 M. Invenz. di a. Croce 3 S.- s. Clotilde reg. Dig. P. Q. 
4 M. s. Tito V. 4 S. s. Veronica verg. 4 S. s. Casimiro re 3 L. s. Abondio v. 4 G. s. Monica ved. i$s 4 D. Pentecoste 
5 0 . s. Telesforo p. m. , >B 5 D. s. Agata y. e m. ^ 5 D. J. di Qìtresima. S. Adriano m. 4 M. s. Isidoro v. e dott. 5 V. s. Pio V Pp. P. Q. 5 L. a. Bonifacio v. 
6 V. Epifania di N. S. G. j 6 L. a. Dorotea v. e in. P. Q. 6 L. s. Vittorio e Vittorino 5 M. s. Vincenzo Ferr. 6 S. s. Giovanni ET. a Porta Lat. 6 M. b Bertrando p. d'Aquiieia -
7 S. s. Luciano p. 7 M. s. Romualdo 7 M. s. Tomaso d'Aquino P. Q. 6 G. s. Guglielmo ab. P. Q. i j ! 7 D. a. Stani-slao 7 M. a. Francesco Caracciolo e. 

© 8 D. ss. 40 Martiri P. Q. 8 M. 3. Onorato arciv. 8 M. s. Giovanni di Dio conf. 7 V. s. Celestino Pp. S L. s. Vittore 8 G. s. Norberto v. e. 
9 L. 8. Giuliano m. 9 G. s. Apollonia v. m. 9 G. s. Francesca Rom. 8 S. s. Dionigi 9 M. s. Gregorio Naz. v. e dott. ! 9 V. ss. Primo e Feliciano mm. 

10 M. 8. Paolo erem. 10 V, a. Scolastica v. e va.. 10 V. SS. Martiri di Concordia 5i 9 D. delk Fuime s. Maria Cieofe. 10 M. a. Antonino v. i 10 S. s. Margherita reg. dì Scozia 
11 M. Igino Papa U S . Appariz-one della B. V. Im­ 11 S. s. Eulogio p. m. 10 L. santo, s. Apollonio pr. I l G. s. Antimo prete. ^ 11 D. SS. Trinità. S. Barnaba ac. 
12 6. s. Massimo v. macolata a Lourdes. jji 12 D. IL di, Quaresima. S. Gregorio * 11 M. santo S. Leone Lo Pp. 12 V. ss. Nereo e Achilleo mm. L. P. 
13 V. s. Ilario v. * 12 D. Seitungestma E. Severino ab. 18 L. s. Nicefjro patr. 12 M. santo, s. Zenone T. 13 S. s. Sigismondo re m. L. P. 12 L, s. Onofrio 
14 S. B. Odorico Mattinasi L. P. 13 L. s. Giovanni Buono L. P. 1 14 M. a. Matilde reg, L. P. 13 G. santo, s. Ermenegildo re L. P. © 14 D. Giustino filosofo m. 13 M. s, Antonio di Padova 

i^ 15 D. SS. Nome di G. - S. Mauro ab 14 M. s. Valentino pr. m. 15 M. s. Eliodoro v. 14 V. santo, s. Valeriano 15 L. s. G. B. de La Salle 14 M. s. Basilio V. 
16 L. Marcello. 15 M. s. Faustino Temp. Dig. 16 G. ss. Ilario e Taziano mm. Dig. stretto magro. 16 M. s. Giov. Nepom. !ji 15 G. Corpus Domini 
17 M. s. Antonio abaie 16 G. s. Giuliana v. 17 V. s. Patrizio v. 15 S. santo s. Eutichio m. 17 M. s. Pasquale Temp. Dig. 16 V. ss. Felice e .Fortunato mm. 
18 M. Cattedra di s. Pietro 17 V. s. Donato e comp, mm. 18 S. s. Anselmo ab. Digiuno iji 10 D. Pasqua di Risurrezione 18 G. S. Venanzio m. 17 S. ss. Ciriaca e Mosca vv. mm. 
19 G. s. Prisca m. Temp. Dig. ^ 19 D. III. di Quaresima, a. Giu- 5ì 17 L. IIFesta di Pasqiia s. lÀhei&le • 19 V. s. Pietro Celest. Tstiip. Dig. ijl 18 D. ss. Marco e Marceiliano mm. 
20 V. s. Sebastiano m. 18 S, s. Anselmo p. lemp. Dig. seppe sposo di M. V. 18 M. s. Galdino v. 20 S. s. Bernardino Temp. Dig. 19 L. a. Giuliana Falconieri U. Q. 
21 S. s. Agnese v. m. « 19 D, Sessag. s. Mansueto 20 L. s. Cirillo V 19 M. s. Leone IX Papa ijf 21 D. s. Felice da Cantal. TJ. Q. 20-M. 3. Silverio Pp. 

ijì 22 D. 8. Vincenzo ed Anastasio. 20 L. a. Tito V. 21 M. s. Benedetto ab. 20 G. s. Giulia v. 22 L. s. Isidoro agric. Eog. 31 M. a. Luigi Gonzaga 
U. Q. 21 M. 3. Marcello Pp. m. U . Q. 22 M. s. Caterina Fiesohi U. Q. 21 V. s. Anselmo v. U. Q. 23 M. s. D. side rio Rog. 22 G. s. PaoUno 

23 L. Sposalizio di M. V. 22 M. s. Margherita di C. 23 G. 3. Felice m. 22 S. s. Sotero p. e m. 24 M. a. Maria Ausil. Rog. 23 V. ss. Gervasìo e Protasio mm. 
24 M. s. Timoteo v. e m. 23 G. s. Policarpo p. ^ V. s. Gabriele Are. Digiuno ìj( 23 D. In Albis b. Elena Vaìentinis iji 25 G. Ascensione di N. S. ìjl 24 S. Natività di s. Giov. Batt. 
25 ìi. Convera.'s. Paolo 24 V. s. Mattia ap. ^ 25 S. Annunciai, di M. V. 24 L. s. Giorgio m. 26 V. s. Filippo Neri ify 25 D. s. Guglielmo ab. 
26 G. s. Policarpo 25 S. s. Vittorino M. ^ 26 D. IV. di Quaresiìna. s. Piobcrto Sji 25 M. s. Marco evàng. 27 S. s. Beda e. e dott. 26 L. iffi. Giovanni e Paolo mm. 
27 V. s. Giovanni Crisostomo v. d. « 26 D. Quhiquagesima S. Pietro Or- 27 L. B. Giovanni Damasc. Dott. 26 M. s. Cleto e Marcellino p. e m. jjj 28 D. s. Agostino da Cant.v. L. N. 
28 S. 8. Cirillo V. seolo Venez. 28 M. s. Sisto p. 27 G. a. Anastasio L.N. 27 M. s. Vigilio V. 

ijl 29 D. E. Francesco di Sales v. dott. 27 L. s. Raimondo di Pennafort. 29 M. s. Cirillo m. 28 V. s. Paolo d. Croce L. N. 29 L. a. Massimo v. m. 28 M. s. Leone II Papa Dig. 
30 L. s. Martina v. m. L. N. 28 M. s. Macario e comp. mm. 30 G. s. Ainedeo G. E. L. N. 29 S. s. Pietro m. 30 M. s. Maria Madd. de ' Pazzi v. ìji 29 G. ss. Pietro e Paolo 
31 M. Giulio prete L. N. 31 V. s. Balbina verg. 30 D. s. Caterina da Siena v. 31 M. s. Petronilla v. 30 V. Comm. di s. Paolo " 

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE 
Leva il sole a ore 4.15, tramonta a 19.35 Lem 11 sole a ore 4.3S, tramonta a 19.22 Leta il soie u ore 6.31, tramonta u ÌS.Ha Leva il sole a ore 6.10, tramonta a 17.40 Leva il sole a ore 6,S0, tramonta a 17.03 Leva il sole a ore 7.30, tramonta a 10.12 

1 S. s. Teobaldo m. 1 M. s. Pietro in Vincoli P. Q. 1 V. s. Egidio ab. 1 ìj( 1 D. Solenn. di Maria SS. del Ro­ iji 1 M. Tu t t i i Santi 1 V. s. Silverio ab. 
§ 2 D. Visitazione di Maria Verg. . 2 M. s. Alfonso M. de' Liguori ^ 2 S. s. Stefano re | sario. — s. Remigio v. 2 G. Commem. de' fedeli Defunti 2 S. s. Cromazio v. m. 

?, L. S. Marziale v. ? . Q. , l ^ 3^, S D. ss. Kufetnia, Dorotea , Tec la j 2 I^. ^(ó(|«- Angeli custodi j S V. s. Giusto ^ . _ ^ ^ - -?• --l»-'»-- a- Francesco Saverio 



r" p6 G. s. Komoio r. m. 
7 V. ss. Cirillo e lletoeio e. 
8 S. s. Elisabetta regina . 

)J( 9 D. ss. Acazio e comp. 
10 L. s. Marcellina 
11 M. ss. 7 Fratelli mm. L, P. 

^ 12 M. Ss. BBMACOEA e FORT. 
13 G. s. Anacleto p. 
14 Y. a. Bonaventura 
15 S. s. Cirillo 

^ 16 D. ss. Redentore — Maria SS. 
del Carmine. 

17 L. s. Alessio conf. 
18 M. Le ss. Reliquie 
19 M. s. Tincenzo di Paola U. Q. 
20 G. s. Girolamo Emil. 
21 Y. 8, Giov. Gualberto 
22 S. B. Maria Madd. 

^ 23 D. s. Apollinare 
24 L. s. Cristina v. m. 
25 M. E. Giacomo Apost. L- N. 
26 M. s. Anna Madre di M. Y. 
27 G. ss. Sette Dormienti. 
28 V. ss. 'Nazario, Celso e eomp. 
29 S. s. Marta verg. 

^ 30 D. s. Camillo di Lellis 
31 L. s. Ignazio di Lojola e. 

Percliè tossite? 
• In pochi gijrni, qiiaiun(iua tosse per 

{iaf{rei!iiflriJnfiiieflza,Lariiiflite,Bfflflci^ 
si gnarisce perfettamente eoa le | 

ìmrn ìMi MM lostn la tesse l 
Calmanti, Disinfettanti, Espettoranti| 

Scatole da 30 pillole L. 1, da 70 L. i.'i, 
Cura completa 2 scatole grandi. ;' 

Scedite oartolioa vaglia alla « Fi^maci•i^ 
Ssu Giorgio» di Plinio Zaliani, OdiQe' 

!les[M,si!S!'aItriisii{sa, 
nBaHnBaHHMBB 

yB 

* 

6 D. 
7 L. 
8 M. 
9 k 
10 G. 
11 V. 
12 S. 
13 D. 
U L. 

15 M. 
16 M. 
17 6. 
18 V. 
19 S. 
20 D. 
21 L. 
22 M. 
23 M. 
24 G. 
25 V. 
26 8. 
27 D. 
28 L. 
29 M. 
30 M. 
31 Q. 

5!?^SeI;a i-'t?" 
Trasfig. di JT. g. 
s, Gaetano da Thiens 
ss. Ciriaco Largo e e. mm. 
s. Enrico Imp. 
s. Lorenzo m. 
ss. Tiburzio e Susanna L. P. 
s. Chiara v. 
s. Cassiano v. 
s. Daniele prof. 

Digiun. solo magro 
Assunzione di M. T. 
s. Rocco conf. 
s. Erminia m. C. Q. 
s. Agapito m. 

s. Giacinto conf. 
s. Bernardo ab. 
s. Donato 
3. Gioachino Padre di M. Y. 
s. Filippo Bonizi 
s. Bartolomeo ap. L. N. 
s. Lodovico re 
s. Alessandro 
s. Genesio , 
s. Agostino V. 
DecoUaz. S. Giov. 
s. Rosa da Lima 
s. Kaimoiido Nonnato 

Batt. 

P. Q. 

5 51. s. Lorenzo Giustiniani 
6 M. s. Emidio vesc. 
7 G. s. Anastasio m. 

!5 8 y . Natività di X. V. L. P. 
9 S. s. Claudia v. 

|J( 10 D. Nome di M. Y. s. Nicola 
11 L. s. Giuseppe Calasanzio 
12 M. s. Rosalia v. 
13 M. s. Radegonda Imp. 
14 G. Esaltaz. di s. Croce 
15 V. s. Nicomede m. U. Q. 
16 S. .ss. Cornelio e Cipriano mm. 

ij( 17 D. Le stimm. di s. Francesco 
18 L. s. Eustorgio m. 
19 M. ss. Gennaro e comp. mm. 
20 31. s. Kasiacchlo e. Tcmp. D:g. 
21 G. s. Matteo ap. 
22 Y. s. Tomaso da Yillanova 

Tmnp. Dig. L. N. 
s. Lino p. Temp. Dig. 
ss. Maria Addolorata 
s. Giuliano 

'23 S. 

^ ^ D. 
25 L. 
26 M. s. Anacleto Pp. m. 
27 M. 
28 G. 
29 V. 
30 S. 

ss. Cosma e Damiano 
s. Tenoeslao m. 
Ded. s. Michele Arcang. 
s. Girolamo doti. P. Q. 

4 
5 
6 
7 

© 8 
9 

. 10 
11 
12 
13 
14 

16 
17 
18 
19 
20 
21 

* 22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 

^ 29 
30 
31 

G. s. Cristoforo 
Y. s. Brunone conf. 
S. s. Giustina v. ni. 
D. Maternità di M. Y. L. P. 
L. s. Brigida m. 
M. s. Gercone e comp. mm. 
M. s. Marco I. Pp. 
G. s. Serafino 
V. s. Edoardo re 
S. s. Callisto Pp. m. U. Q. 
D. Purità, di Maria SS. s. Teresa 
L. s. Fede v. 
M. b. Margherita M. Alacoque 
M. s. Luca evang. 
G. s. Pietro Alcant. 
Y. s. Giovaniìi Canz'o coiif. 
S. E. Orsola V. 
D. s. Francesco Borgia L. ìf. 
L. s. Edvige reg. 
M. s. Raffaele are. 
M. s. Crispino 
G. s. Evaristo Pp. m. 
Y. s. Ftumenzio v. 
S. s. Simone e Giuda 
D. s. Massimiliano 
L. b. Benvenuta Bojani P. Q. 
M. s. Yolfango conf. Digiuno 

•ni ^ 
6 

9 
10 
11 

© 12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 

^ 19 
20-

21 
22 
23 
24 
25 

« 26 
27 
28 
29 
80 

i"TLrricàrìa prof, 
s. Leonardo conf. 

L. P. 
s. Prosdociao V. di Padova 
ss. 4 Coronati mm. 
s. Teodoro o. 
s. Andrea Avellino 
s. Martino v. • 
s. Martino Pp. m. 
s. Omobono U, Q. 
s. Giosafatte v. m. 
s. Geltrude v. 
a. Valeriane m, 
s. Gregorio Tanm. 
s. Romano e. 
s. Elisabetta reg. 
s. Felice di Valois 

L. N. 
Presentazione di il. 
g. Cecilia T. m. 
s. Felicita m. 
8. Grisogono m. 
s. Caterina v. m. 
8. Mauro m. 
s. Amalia 
s. Clemente Pp. 
s. Giovanni d. Croce 
a. Andrea ap. 

P. Q. 

' ^ taM. s. Pier Grisogolo vesc. 
6 M. s. Kicolò vesc. 

L. P. 
7 6. 3. Ambrogio vesc. dott . . ' 

^ 8 Y. Immacolata Conceai di M. V. 
9 S. s. Siro V. e. 

!5 10 D. 3. Melchiade Pp. e. 
11 L. s. Damaso I. Pp. 
12 M. s. Urbano Pp. m. 
13 M. s. Lucia v. m. 
14 G. s. Spiridione 
15 Y. s. Massimo 
16 S. s. Eusebio v. 

^ 17 D. s. Leonardo da Porto Maur, 
18 L. 8. Graziano • 
19 M. s. Bibiana v. m. 
20 M.' s. Adelaide reg. 
21 G. s.- Tomaso apost. 
22 Y. s. Sabina v. m, 
23 S. s. Flaviano e. 

J5I 24 D. 8. Vittoria v. m. 
i 5 25 L. Natale di N. S. 

-^. 26 M. $'.' Stefano primo mart. 
27 M. S. Giovanni ap. ed evang. 
28 G. ss. Innocenti mm. P. Q. 
29 Y. 8. Tomaso v. m. 
30 S. a. Ificeforo m. 

IS 31 D. s. Silvestro I. Pp. 

U. P. 
Temp. Dig. 

Temp. Dig. 
Dig. 

L. N. 

Dig. s. m. 

Fotoirafia MOOOTTI 
U mì\m, !B sii i ImoD DIQZI 

UDIS^ÌE; - Via Carducci , i 
{Verso la filanda PantaroUf) 

Specialità Diapositive da Lanterna 
per cenferenze Religiose e per 
Ricreatori festivi. 

Agli amici della buona stampa! 

Abbonatevi ai nostro giornaletto che è il settimanale più popolare e più a buon prezzo d'ogni altro. Abbonatevi, leggetelo e fa­

telo leggere. Ogni abbonato do-yrebbe procurare un abbonalo nuovo. Il prezzo di abbonamento è "di : 

L 2.00 la [oi igoia i l 88111 - L. 4.60 la ga ma iUm 
Per i gruppi di non meno di 5 copie ad un solo indirizzo L ì . @ 0 la copia 

Iifl TIPOGKflFIfl DEIi «GtOGiHTO» 
ESEGUISCE QUALSIASI LAVORO TIPOORAFICO 

mjK-iirai 
Pelle - Vie Urinarie 

D P Ril ì Pfì medico speciìliata allievo 
., i . OntUuU • delle uiiniohe di Yieana 

e ai Parigi. 
ChimrgìB delle Tia tTrinaris, 

Cure speciali delle malattie della prostata, 
della vescica. Fumicaziooi mercuriali pei 
cura raspida,- intensiva della sifilide, — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspètto separate. 

VENEZIA. - a . MAOBHZIO, 2631-32- - TeL 
780 xmàSlE. ConsuitMioci tutti i giovedì 
dalle 8 alla 11 Piazza V. E. oòn ingiesao 
in Via Belloai N: IO.. 

Non vi è impianto di Latteria niglioTe e 
più economico di quello, brevettato daUs 

Ditta TREIMSNTi di Udina . 

Cucine! Cucine! Cucine! 
(Vedere in quarta pagina) -

iODttllii 
f\ 

I 
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Canc't di saWanento pel bestiame boVito 
Ssso si applica all' ultimo aaello delle comunicatene dei bovini e permette colla 

minor' forza posaibile e colla massima rapidità di aoiogliere qualsiasi auìmale in caso 
di pericoloso di Urgente bisogno. 

Il GANCIO DI SALVAMENTO trova il suo più importante impiego in casi di 
(noendio nei quali torna impossibile sciogUere il bestiame dalla greppia sia per l 'ur­
genza del fflomento, sia per gli sforzi che esso fa per liberarsi da sé ; nei casi in cui 

si abbiano animali di eat­
tiva indole ohe tirino forte 
sulla catena, di animali 
con capostorno, cenuro ce­
rebrale ed altre malaiiie 
del cervello ; in oam di 
aaduta dentro o sotto la 
greppia, di incapestratu­
ra, di pericoloni scivola­
menti a di corica7nento 
viziato tali da rendere 
1' animale impossibilitato 
ad alssarsi, in caso di vio­
lente e inconsulte trazioni 
da parto colle quali 
trascina anche la vacca, 
di cadute dei bovini sotto 
il giogo, eco. 

In tutti que&'.i casi for­
tuiti basta 'Jti:! spinplice 
strappata nllr. Ipva de! 
i;anoio perchè immediata­
mente si mrtla in libertà 
l'animale che fra in prò 
cinto di mori-e per sof­
focamento. L'I pparecchio 
ai applica ani lie nei casi 
in cui si vudh' ermetica' 
chiusura e r, pido sgan­

ciamento (bai»',, tiranti, ecc.). Indicato per trattenere i tori 
e consigliato in tutte l<ì-Società di assiourazione del be­
stiame. 

Questo geniale e pratico congegno — per la eua gran-
dissima utilità è stato diffuso nei paesi d'Eun pa dove è 
più progredito l'allevamento del bestiame e vf ane ovun­
que brevettato, compresa l'Italia, dove le t. laìficazìoni 
sono punite a termini dì legge. - Sì vende presso la Ditta CABIiO SEIiAIf, TTdine, 
(Via Qrezzano, 76). 

Prezzo: per ogni gancio di piccole dimensioni (vitelli e giovenche) L. 0.7S 
» » » » » grandi » (vaochp, buoi a tori) » 0.85 
> delle catene con gancio applicato da L. 1.40 a L. 2.SO (a seconda dp) 

peso della catena). Si spedisce anche dietro Kusegno. 

Granile Fablirìca STUTUE RELIGIOSE 
unica nel Veneto 

Fratel l i Filippom - Udine 
M l i e n t o : M i M a , 3G Esposi!, km. : Via MÌDÌD, 13 

I PWWtWtlintMLJIIIMinjliWIllllWIIHm ftmmmmmmummmmm 

Gancio di saWamento 

AGRICOLTORI ! ! 
T^iisitate l e Meove 

Catena con gancio applicato 

Telefono 3-06 Telefono 3-07 

compietti in plastica e car tone romano 
composti d i : Sacra Famiglia, Angelo Gloria, tre He Magi, quattro pastori, quattro 
pecore, bue, asino — in tutto 17 pezzi. 

Altezza 30 centimetri, senza capanim L. 46 
» 40 > » » 9 6 6 
> 50 > > » » 95 
» 80 > » » » 125 

Bambino Gesù per culla cm. 1 2 — 1 9 — 
con culla L. 2 5.— 
senza culla » — 4.50 

Camelli con conduttori da L. 11 — 13 — 15 — 16 
Bambino Gesù in piedi cm. 40 — 50 —• 80 — 90 

filettato oro L. 8 12 SO 35 

con capanna L. 58 
» » » 78 
> > » 108 
» » » 140 

38 — 45 
18 28 
15 25 

18 e 20 V uno 
100 — i lo 
60 75 

25 
8 
7 

ECONOMiCHE 
speciali per campagna 

11 la" mtta P. TREMONTI 
al iiionte Poscoile 

U D I N E 

CASA I » l € U M A 
PEK I^E MAIiATXII! 

' O l i i 1 0 GOli 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel CRT. Sott . ZAPPABOIiI, spe­
cialista. — Visita ORni giorno. — tTDINI! 
Via Aquileia 80. — Camere gratuito per 
malati poveri. — Telefono .̂ -17 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

e '.guiscono a poifezioiio qualunque corredi 
d i sposa, dii bambino, lavori iu cucito, ii 
I : ;amo, in bianco od a coU.ii, su qualun 
C) 10 diseguo nazionale ed estero che si pre 
R. ati, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti 
t;;ti e l'amiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciullo hanno di più scuola di di 
B;?QO, igiene, economia domestica, orti 
c'.ltura e. sartoria. 

P^legrini ISmauuele, gerente responsabile. 
Udine, tip. del • Oroi'iato ». 

LA DITTA 

che ha rilevato il negozio manifatture 
dall 'antica Ditta 

volendo dar termine alla 

Liquidazione in corso 
»d esaurire completamente tut te le 
mei'ci invernali esistenti nei grandiosi 
magazzini, a v v e r t e che farà nuovi 
• rilevanti ribassi. 

A v v e r t e I n o l t r e che la sua. 
liquidazione è una sola ed ha luogo 
esclusivamente nel palazzo A N C r E L l 
(Angolo Piazza XX Settemlu-o, ex 
Piazza dei Grani) o non si devo con. 
fondere con altre. 

UdÙKi, li So Ottobre. 

«, Cos t ruz ione specinllxzata di 

ScrematriGl lELOHE, 
a tiirltiina lihera.xnente sospesa r̂ T'.— 

J. KflELOTTE 
B E L I M I O O U J R I ^ ( E f e l s i o ) 

Filiale per l'Italia 

£!1, Via Caivoli, 21 
Le migliori per spannare il siero — Massimo 

lavoro col minor sfor/.o possibile - Scre­
matura perfetta - Massima durato. 

MILANO 1906~GRAN PREMIO 
Massima Onorinconza 

5 . Daniele Friuli t » 0 0 Medaglia d 'oro Mfissiniii onoi-lflcenza 

Cappelleria airjttdastria Razionale 1 
Via Meroatovocohio N. 43 — TIDINE — Di fronte U Farmacia lahrls 

Negozio ex Busolini di S . C O M I S e Comp. 

[appi di f u i e di Pigi E = K 
con vendita all'ingrosso ed ai minuto 

j Specialità « Fowiard » • Magazzino Iterrett i { 

Deposito Cappelli Borsalino Giuseppe e F . " ' - Barliisio Mìlaiiaccio e C. 
e di altra Fabbriche Xfasionali ed Xistero 

JPliBZZr 1)1 ASSOLVI A CONCOliMENZA 

Si a s s u m o n o p i p a r a x i o n i d i o g n i « ipeuio 


